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Diocesi di Vittorio Veneto
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Il tempo di Quaresima
L’annuale cammino di penitenza della Quaresima è un tempo di grazia, durante il quale si sale al monte santo della Pasqua.
Cæremoniale Episcoporum, n. 249

La Quaresima è tempo di ascolto della Parola di Dio e di conversione, di preparazione e di memoria del Battesimo, di riconciliazione con Dio e con i fratelli, di ricorso più frequente alle «armi della penitenza cristiana» (Colletta del Mercoledì delle Ceneri): la preghiera, il digiuno, l’elemosina (cfr Mt 6, 1-6. 16-18).

Direttorio su pietà popolare e liturgia. Principi e orientamenti, n. 124

Nel tempo dei quaranta giorni la comunità cristiana si prepara a celebrare la solennità pasquale, seguendo l’esempio del Signore: «Allora Gesù fu condotto nel deserto per essere tentato dal diavolo e digiunò quaranta giorni e quaranta notti» (Mt 4,1-2).
La Quaresima di Gesù dà compimento agli avvenimenti prefigurativi dell’Antico Testamento: dai quaranta giorni del diluvio ai quaranta anni di peregrinazione nel deserto, dai quaranta giorni di Mosè sul monte ai quaranta giorni di cammino di Elia verso l’Oreb.
In questo lungo tempo «sacramentale» (Colletta della I Domenica), atto del Cristo presente e operante nella Chiesa, e in questo itinerario di conversione, siamo invitati ad ascoltare e seguire Cristo, per passare dal peccato alla vita nuova.

Cfr. Norme generali per l’ordinamento dell’anno liturgico e del calendario.
Ordinario
Il celebrante:

O Dio, vieni a salvarmi.

L’assemblea:

Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.
Inno

1. Accogli, o Dio pietoso,

le preghiere e le lacrime

che il tuo popolo effonde

in questo tempo santo.

2. Tu che scruti e conosci

i segreti dei cuori,

concedi ai penitenti

la grazia del perdono.

3. 
Grande è il nostro peccato,

ma più grande è il tuo amore:

cancella i nostri debiti

a gloria del tuo nome.

4. Risplenda la tua lampada

sopra il nostro cammino,

la tua mano ci guidi

alla meta pasquale.

5. Ascolta, o Padre altissimo,

tu che regni nei secoli

con il Cristo tuo Figlio

e lo Spirito Santo. Amen.

I Domenica di Quaresima
Introduzione e inno a pag. 4.
Finito l’inno tutti siedono. Vengono ora proclamati i salmi e le relative antifone.

1 ant.

Umili e pentiti accoglici, Signore:

ti sia gradito il nostro sacrificio

che oggi si compie dinanzi a te.

SALMO 140, 1-9

Preghiera nel pericolo

E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi (Ap 8, 4).

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; *

ascolta la mia voce quando t’invoco.

Come incenso salga a te la mia preghiera, *

le mie mani alzate come sacrificio della sera.

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, *

sorveglia la porta delle mie labbra.

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male †

e compia azioni inique con i peccatori: *

che io non gusti i loro cibi deliziosi.

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, †

ma l’olio dell’empio non profumi il mio capo; *

tra le loro malvagità continui la mia preghiera.

Dalla rupe furono gettati i loro capi, *

che da me avevano udito dolci parole.

Come si fende e si apre la terra, *

le loro ossa furono disperse

alla bocca degli inferi.

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; *

in te mi rifugio, proteggi la mia vita.

Preservami dal laccio che mi tendono, *

dagli agguati dei malfattori.
Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era principio e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

La dossologia Gloria al Padre di regola si dice ala fine di tutti i salmi e cantici, salvo indicazioni contrarie.
1 ant.

Umili e pentiti accoglici, Signore:

ti sia gradito il nostro sacrificio

che oggi si compie dinanzi a te.

2 ant.

Quel giorno invocherai, e il Signore ascolterà;

griderai, e risponderà: Eccomi a te.

SALMO 141

Sei tu il mio rifugio

Cristo nella passione invoca il Padre: «Abbà, Padre! Allontana da me questo calice…» (Mc 14, 33) e domanda la resurrezione sulla quale la Chiesa dei santi fonda la sua fede (cfr. Cassiodoro).

Con la mia voce al Signore grido aiuto, *

con la mia voce supplico il Signore;

davanti a lui effondo il mio lamento, *

al tuo cospetto sfogo la mia angoscia.

Mentre il mio spirito vien meno, *

tu conosci la mia via.

Nel sentiero dove cammino *

mi hanno teso un laccio.

Guarda a destra e vedi: *

nessuno mi riconosce.

Non c’è per me via di scampo, *

nessuno ha cura della mia vita.

Io grido a te, Signore; †

dico: Sei tu il mio rifugio, *

sei tu la mia sorte nella terra dei viventi.

Ascolta la mia supplica: *

ho toccato il fondo dell’angoscia.

Salvami dai miei persecutori *

perché sono di me più forti.

Strappa dal carcere la mia vita, *

perché io renda grazie al tuo nome:

i giusti mi faranno corona *

quando mi concederai la tua grazia.

2 ant.

Quel giorno invocherai, e il Signore ascolterà;

griderai, e risponderà: Eccomi a te.

3 ant.

Cristo, il giusto,

morto per noi, ci riconduce a Dio;

ucciso nella carne, vive nello spirito.

CANTICO Fil 2, 6-11

Cristo servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *

e gli ha dato il nome
che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre.

3 ant.

Cristo, il giusto,

morto per noi, ci riconduce a Dio;

ucciso nella carne, vive nello spirito.

Conclusa la proclamazione dei salmi, un lettore legge la lettura.

Lettura breve





               2 Cor 6,1-4a

Fratelli, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga biasimato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio.

Segue un breve momento di silenzio.

Responsorio Breve

R. Ora è il momento favorevole, * ora è il giorno della salvezza.

Ora è il momento favorevole, ora è il giorno della salvezza.

V. Non vi sia data invano la grazia del Signore:

* ora è il giorno della salvezza.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Ora è il momento favorevole, ora è il giorno della salvezza.
All’inizio del canto del Magnificat il sacerdote e l’assemblea, in piedi, fanno il segno della croce. Durante il canto il celebrante si reca all’altare e incensa l’altare e la croce. Il sacerdote e il popolo vengono poi incensati da un ministro.

Ant. al Magnificat
Non di solo pane vive l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Vedi pag. 31.
Intercessioni

Gloria a Cristo, che si è fatto maestro, amico, modello dell’umanità. Pieni di fiducia invochiamo il suo nome:

Sii la vita del tuo popolo, Signore.

Cristo, che hai voluto essere simile a noi in tutto fuorché nel peccato, insegnaci a gioire con chi gioisce e a piangere con chi piange,

- perché la nostra carità diventi sempre più concreta e generosa.

Donaci la grazia di riconoscerti nei poveri e nei sofferenti,

- per saziare la tua fame negli affamati e la tua sete negli assetati.

Tu che hai risvegliato Lazzaro dal sonno della morte,

- fa’ che i peccatori passino da morte a vita mediante la preghiera e la penitenza.
Fa’ che molti seguono la via della perfetta carità,

- sull’esempio di Maria Vergine e dei tuoi santi.

Conduci i defunti alla risurrezione gloriosa,

- perché si allietino in eterno nel tuo amore.

Segue il canto del Padre nostro:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Orazione

O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.
Conclusione a pag. 30.
II Domenica di Quaresima
Introduzione e inno a pag. 4.

Finito l’inno tutti siedono. Vengono ora proclamati i salmi e le relative antifone.

1 ant.

Gesù condusse su un’alta montagna

Pietro, Giacomo e Giovanni,

e si trasfigurò davanti a loro.

SALMO 118, 105-112   XIV (Nun)

Promessa di osservare i comandamenti di Dio

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amati (Gv 15, 12)
Lampada per i miei passi è la tua parola, *

luce sul mio cammino.

Ho giurato, e lo confermo, *

di custodire i tuoi precetti di giustizia.

Sono stanco di soffrire, Signore, *

dammi vita secondo la tua parola.

Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, *

insegnami i tuoi giudizi.

La mia vita è sempre in pericolo, *

ma non dimentico la tua legge.

Gli empi mi hanno teso i loro lacci, *

ma non ho deviato dai tuoi precetti.

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, *

sono essi la gioia del mio cuore.

Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, *

in essi è la mia ricompensa per sempre.

1 ant.

Gesù condusse su un’alta montagna

Pietro, Giacomo e Giovanni,

e si trasfigurò davanti a loro.

2 ant.

Come il sole era il suo volto,

come la neve le sue vesti.

SALMO 15
Il Signore è mia eredità
Dio ha resuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2, 24).
Proteggimi, o Dio: *

in te mi rifugio.
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *

senza di te non ho alcun bene».
Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

è tutto il mio amore.
Si affrettino altri a costruire idoli: †

io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

nelle tue mani è la mia vita.
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

la mia eredità è magnifica.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

anche di notte il mio cuore mi istruisce.
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

sta alla mia destra, non posso vacillare.
Di questo gioisce il mio cuore, †

esulta la mia anima; *

anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.
Mi indicherai il sentiero della vita, †

gioia piena nella tua presenza, *

dolcezza senza fine alla tua destra.

2 ant.

Come il sole era il suo volto,

come la neve le sue vesti.

3 ant.

Mosè ed Elia parlavano dell’esodo pasquale

che il Signore doveva compiere in Gerusalemme.

CANTICO Fil 2, 6-11
Cristo servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio;
ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *

e gli ha dato il nome
che è al di sopra di ogni altro nome;
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra;
e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre.

3 ant.

Mosè ed Elia parlavano dell’esodo pasquale

che il Signore doveva compiere in Gerusalemme.

Conclusa la proclamazione dei salmi, un lettore legge la lettura.

Lettura Breve





              1 Cor 1, 4.10

Ringrazio continuamente il mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Gesù Cristo. Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e d’intenti.

Segue un momento di silenzio.

Responsorio Breve

R. La benedizione del Signore * ai fratelli che si amano.

La benedizione del Signore ai fratelli che si amano.

V. E la vita per sempre

* ai fratelli che si amano.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.

La benedizione del Signore ai fratelli che si amano.

All’inizio del canto del Magnificat il sacerdote e l’assemblea, in piedi, fanno il segno della croce. Durante il canto il celebrante si reca all’altare e incensa l’altare e la croce. Il sacerdote e il popolo vengono poi incensati da un ministro.

Ant. al Magnificat
Risuona dal cielo una voce:

Questi è il mio figlio prediletto,

in lui mi sono compiaciuto.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Vedi pag. 31.
Intercessioni

Glorifichiamo la Provvidenza di Dio Padre, che ha cura di tutte le sue creature, e diciamo con umiltà e fiducia:

Salva, Signore, tutti i tuoi figli.

Datore di ogni bene e fonte di verità, riempi del tuo Spirito il nostro Papa Benedetto e il collegio dei vescovi,

- custodisci nella vera fede il popolo affidato al loro servizio pastorale.

Unisci nella carità coloro che mangiano lo stesso pane della vita,

- perché la Chiesa, tuo mistico corpo, si edifichi nell’unità e nella pace.

Aiutaci con la tua grazia a spogliarci dell’uomo vecchio corrotto dalle passioni ingannatrici,

- rivestici dell’uomo nuovo, creato secondo Dio nella vera giustizia e santità.

Fa’ che i peccatori tornino alla tua casa, per i meriti del Cristo salvatore,

- e partecipino ai benefici della sua redenzione.

Fa’ che i nostri fratelli defunti ti lodino senza fine nella gloria del paradiso,

- dove anche noi un giorno speriamo di cantare le tue misericordie.

Segue il canto del Padre nostro:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Orazione

O Dio, che ci hai detto di ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Conclusione a pag. 30.
III Domenica di Quaresima
Introduzione e inno a pag. 4.

Finito l’inno tutti siedono. Vengono ora proclamati i salmi e le relative antifone.

1 ant.

Convertitevi, credete al Vangelo,

dice il Signore.

SALMO 112
Lodate il nome del Signore

Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).
Lodate, servi del Signore, *

lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore, *

ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto *

sia lodato il nome del Signore.

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

Solleva l’indigente dalla polvere, *

dall’immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi, *

tra i principi del suo popolo.

Fa abitare la sterile nella sua casa *

quale madre gioiosa di figli.

1 ant.

Convertitevi, credete al Vangelo,

dice il Signore.

2 ant.

Offrirò un sacrificio di lode,

invocherò il nome del Signore.

SALMO 115
Rendimento di grazie nel tempio

Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio
(Eb 13, 15).
Ho creduto anche quando dicevo: *

«Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento: *

«Ogni uomo è inganno».

Che cosa renderò al Signore *

per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza *

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore, *

davanti a tutto il suo popolo.
Preziosa agli occhi del Signore *

è la morte dei suoi fedeli.

Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

hai spezzato le mie catene.

A te offrirò sacrifici di lode *

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore *

davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore, *

in mezzo a te, Gerusalemme.

2 ant.

Offrirò un sacrificio di lode,

invocherò il nome del Signore.

3 ant.

Nessuno mi può togliere la vita;

io stesso la offro e la riprendo.

CANTICO Fil 2, 6-11
Cristo servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre.

3 ant.

Nessuno mi può togliere la vita;

io stesso la offro e la riprendo.

Conclusa la proclamazione dei salmi, un lettore legge la lettura.

Lettura Breve





              2 Cor 6, 1-4a
Fratelli, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga biasimato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio.
Segue un momento di silenzio.

Responsorio Breve

R. Ora è il momento favorevole, * ora è il giorno della salvezza.

Ora è il momento favorevole, ora è il giorno della salvezza.

V. Non vi sia data invano la grazia del Signore:

* ora è il giorno della salvezza.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Ora è il momento favorevole, ora è il giorno della salvezza.

All’inizio del canto del Magnificat il sacerdote e l’assemblea, in piedi, fanno il segno della croce. Durante il canto il celebrante si reca all’altare e incensa l’altare e la croce. Il sacerdote e il popolo vengono poi incensati da un ministro.

Ant. al Magnificat
Cantiamo Cristo crocifisso,
scandalo per gli Ebrei, stoltezza per i pagani;

ma per i chiamati, salvezza di Dio.
CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Vedi pag. 31.
Intercessioni

Gloria a Cristo, che si è fatto maestro, amico, modello dell’umanità. Pieni di fiducia invochiamo il suo nome:

Sii la vita del tuo popolo, Signore.

Cristo, che hai voluto essere simile a noi in tutto fuorché nel peccato, insegnaci a gioire con chi gioisce e a piangere con chi piange,

- perché la nostra carità diventi sempre più concreta e generosa.

Donaci la grazia di riconoscerti nei poveri e nei sofferenti,

- per saziare la tua fame negli affamati e la tua sete negli assetati.

Tu che hai risvegliato Lazzaro dal sonno della morte,

- fa’ che i peccatori passino da morte a vita mediante la preghiera e la penitenza.
Fa’ che molti seguono la via della perfetta carità,

- sull’esempio di Maria Vergine e dei tuoi santi.

Conduci i defunti alla risurrezione gloriosa,

- perché si allietino in eterno nel tuo amore.
Segue il canto del Padre nostro:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Orazione

O Dio misericordioso, fonte di ogni bontà, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna: guarda benigno a noi che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci opprime il rimorso delle colpe, la tua misericordia ci sollevi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Conclusione a pag. 30.
IV Domenica di Quaresima
- Domenica «Laetare» -

Introduzione a pag. 4.
Finito l’inno tutti siedono. Vengono ora proclamati i salmi e le relative antifone.

1 ant.

Andiamo con gioia alla casa del Signore.
SALMO 121
Saluto alla città santa di Gerusalemme

Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

Quale gioia, quando mi dissero: *

«Andremo alla casa del Signore».

E ora i nostri piedi si fermano *

alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita *

come città salda e compatta.

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

secondo la legge di Israele, *

per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i seggi del giudizio, *

i seggi della casa di Davide.

Domandate pace per Gerusalemme: *

sia pace a coloro che ti amano,

sia pace sulle tue mura, *

sicurezza nei tuoi baluardi.

Per i miei fratelli e i miei amici *

io dirò: «Su di te sia pace!».

Per la casa del Signore nostro Dio, *

chiederò per te il bene.

1 ant.

Andiamo con gioia alla casa del Signore.

2 ant.

Svegliati, o tu che dormi,

déstati dai morti:

Cristo t’illuminerà.

SALMO 129
Dal profondo a te grido

Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

Dal profondo a te grido, o Signore; *

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti *

alla voce della mia preghiera.

Se consideri le colpe, Signore, *

Signore, chi potrà sussistere?

Ma presso di te è il perdono, *

perciò avremo il tuo timore.
Io spero nel Signore, *

l’anima mia spera nella sua parola.

L’anima mia attende il Signore *

più che le sentinelle l’aurora.
Israele attenda il Signore, *

perché presso il Signore è la misericordia,

grande è presso di lui la redenzione; *

egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

2 ant.

Svegliati, o tu che dormi,

dèstati dai morti:

Cristo t’illuminerà.

3 ant.

Immenso il tuo amore, o Dio:

morti per i nostri peccati,

ci hai fatto rivivere in Cristo.

CANTICO Fil 2, 6-11
Cristo servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre.

3 ant.

Immenso il tuo amore, o Dio:

morti per i nostri peccati,

ci hai fatto rivivere in Cristo.

Conclusa la proclamazione dei salmi, un lettore legge la lettura.

Lettura Breve






     Rm 2, 1-2

Sei inescusabile, chiunque tu sia, o uomo che giudichi; perché mentre giudichi gli altri, condanni te stesso; infatti, tu che giudichi, fai le medesime cose. Eppure noi sappiamo che il giudizio di Dio è secondo verità contro quelli che commettono tali cose.

Segue un momento di silenzio.

Responsorio Breve

R. Chi ama il suo fratello * rimane nella luce.

Chi ama il suo fratello rimane nella luce.

V. Non vi è in lui nulla di oscuro,

* rimane nella luce.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Chi ama il suo fratello rimane nella luce.

All’inizio del canto del Magnificat il sacerdote e l’assemblea, in piedi, fanno il segno della croce. Durante il canto il celebrante si reca all’altare e incensa l’altare e la croce. Il sacerdote e il popolo vengono poi incensati da un ministro.

Ant. al Magnificat
Dio ha tanto amato il mondo,
che ha dato il suo unico Figlio;

chi crede in lui non muore,

ma ha la vita eterna.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Vedi pag. 31.
Intercessioni

Glorifichiamo la Provvidenza di Dio Padre, che ha cura di tutte le sue creature, e diciamo con umiltà e fiducia:

Salva, Signore, tutti i tuoi figli.

Datore di ogni bene e fonte di verità, riempi del tuo Spirito il nostro Papa Benedetto e il collegio dei vescovi,

- custodisci nella vera fede il popolo affidato al loro servizio pastorale.

Unisci nella carità coloro che mangiano lo stesso pane della vita,

- perché la Chiesa, tuo mistico corpo, si edifichi nell’unità e nella pace.

Aiutaci con la tua grazia a spogliarci dell’uomo vecchio corrotto dalle passioni ingannatrici,

- rivestici dell’uomo nuovo, creato secondo Dio nella vera giustizia e santità.

Fa’ che i peccatori tornino alla tua casa, per i meriti del Cristo salvatore,

- e partecipino ai benefici della sua redenzione.

Fa’ che i nostri fratelli defunti ti lodino senza fine nella gloria del paradiso,

- dove anche noi un giorno speriamo di cantare le tue misericordie.

Segue il canto del Padre nostro:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Orazione

O Dio, che per mezzo del tuo Figlio, operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Conclusione a pag. 30.
V Domenica di Quaresima
Introduzione e inno a pag. 4.

Finito l’inno tutti siedono. Vengono ora proclamati i salmi e le relative antifone.

1 ant.

Vi metterò nel cuore la mia legge:

sarò il vostro Dio e voi il mio popolo.

SALMO 140, 1-9

Preghiera nel pericolo

E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi (Ap 8, 4).

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; *

ascolta la mia voce quando t’invoco.

Come incenso salga a te la mia preghiera, *

le mie mani alzate come sacrificio della sera.

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, *

sorveglia la porta delle mie labbra.

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male †

e compia azioni inique con i peccatori: *

che io non gusti i loro cibi deliziosi.

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, †

ma l’olio dell’empio non profumi il mio capo; *

tra le loro malvagità continui la mia preghiera.

Dalla rupe furono gettati i loro capi, *

che da me avevano udito dolci parole.

Come si fende e si apre la terra, *

le loro ossa furono disperse

alla bocca degli inferi.

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; *

in te mi rifugio, proteggi la mia vita.

Preservami dal laccio che mi tendono, *

dagli agguati dei malfattori.

1 ant.

Vi metterò nel cuore la mia legge:

sarò il vostro Dio e voi il mio popolo.

2 ant.

Nulla vale per me,

se non conoscere il Cristo Gesù,

mio unico Signore.

SALMO 141

Sei tu il mio rifugio

Cristo nella passione invoca il Padre: «Abbà, Padre! Allontana da me questo calice…» (Mc 14, 33) e domanda la resurrezione sulla quale la Chiesa dei santi fonda la sua fede (cfr. Cassiodoro).

Con la mia voce al Signore grido aiuto, *

con la mia voce supplico il Signore;

davanti a lui effondo il mio lamento, *

al tuo cospetto sfogo la mia angoscia.

Mentre il mio spirito vien meno, *

tu conosci la mia via.

Nel sentiero dove cammino *

mi hanno teso un laccio.

Guarda a destra e vedi: *

nessuno mi riconosce.

Non c’è per me via di scampo, *

nessuno ha cura della mia vita.

Io grido a te, Signore; †

dico: Sei tu il mio rifugio, *

sei tu la mia sorte nella terra dei viventi.

Ascolta la mia supplica: *

ho toccato il fondo dell’angoscia.

Salvami dai miei persecutori *

perché sono di me più forti.

Strappa dal carcere la mia vita, *

perché io renda grazie al tuo nome:

i giusti mi faranno corona *

quando mi concederai la tua grazia.

2 ant.

Nulla vale per me,

se non conoscere il Cristo Gesù,

mio unico Signore.

3 ant.

Nell’ora della sua passione

Cristo, il Figlio di Dio,

imparò l’obbedienza al Padre.

CANTICO Fil 2, 6-11

Cristo servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre.

3 ant.

Nell’ora della sua passione

Cristo, il Figlio di Dio,

imparò l’obbedienza al Padre.

Conclusa la proclamazione dei salmi, un lettore legge la lettura.
Lettura breve





              1 Pt 1, 18-21

Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l’argento e l’oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. E voi per opera sua credete in Dio, che l’ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio.

Segue un breve momento di silenzio.

Responsorio Breve

R. Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi.

Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

V. Tu, che hai sofferto per i nostri peccati,

* abbi pietà di noi.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

All’inizio del canto del Magnificat il sacerdote e l’assemblea, in piedi, fanno il segno della croce. Durante il canto il celebrante si reca all’altare e incensa l’altare e la croce. Il sacerdote e il popolo vengono poi incensati da un ministro.

Ant. al Magnificat
Se nella terra il seme non muore,
rimane solo;

se muore porta molto frutto.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Vedi pag. 31.
Intercessioni

Gloria a Cristo, che si è fatto maestro, amico, modello dell’umanità. Pieni di fiducia invochiamo il suo nome:

Sii la vita del tuo popolo, Signore.

Cristo, che hai voluto essere simile a noi in tutto fuorché nel peccato, insegnaci a gioire con chi gioisce e a piangere con chi piange,

- perché la nostra carità diventi sempre più concreta e generosa.

Donaci la grazia di riconoscerti nei poveri e nei sofferenti,

- per saziare la tua fame negli affamati e la tua sete negli assetati.

Tu che hai risvegliato Lazzaro dal sonno della morte,

- fa’ che i peccatori passino da morte a vita mediante la preghiera e la penitenza.

Fa’ che molti seguono la via della perfetta carità,

- sull’esempio di Maria Vergine e dei tuoi santi.

Conduci i defunti alla risurrezione gloriosa,

- perché si allietino in eterno nel tuo amore. 

Segue il canto del Padre nostro:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Orazione

Vieni in nostro aiuto, Signore, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Conclusione a pag. 30.
Ordinario

Congedo
Il sacerdote:

Il Signore sia con voi.

L’assemblea:

E con il tuo spirito.

Il sacerdote:

Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo.

L’assemblea:

Amen.

Il sacerdote:

Andate in pace.
L’assemblea:

Rendiamo grazie a Dio.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
(Lc 1, 46-55)

Esultanza dell’anima nel Signore

L’anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Si ripete l’antifona al Magnificat.


«Signore, apri le mie labbra,

e la mia bocca proclami la tua lode»

- Salmo 50 -
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